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IMPÓSTA mOGHESSIPA 
M QUESTIONI!! SOCULV: 

Ossw (j «giro fu iWpresK d'ogni più 
liisaolutB e aoapiglìal* tirannide. Poi 
diveimo" saggézza di popoli, quando, ma
turati 1 tetapl e gh intellaiti, furono 
fatto te nveiidiotta.oni delie libwià, dalle 
iud.pondaimB.tì pei ijaenio Italia è, e sta 
collo uaiiioBi potènti, dando ad eaao ' e 
rioayondono ga»r«iitigia e solidità. A-
desso poi, olle, aooatito al mataco, vi 
ha periuol.) ijel matolo, il̂  motto deva 
adoiitarai .per oouaerv^re;' s ' doggiono 
fatatilo pVopno' gli abbienti a dinganti. 

m indraptilisab.le, coi dattali della 
Bà|tgé2za, fate .a patta del fuooo; non 
lesiuafa aloè Me, alassi inforiori olà ohe 
luto spottà m fatto di poaaib.li diritti 
ruapatto al nvara aooiale.' E praoipuo 
fra l'prJaainibili d i r imè quello di non 
eàseie graviti oltre oijuità in 'rappòrto 
ptopotìsiondle alia propria potenzialitii 
od a quali» delle olaaal superiori. 

Le àspir.iziom aooiaiiabe, duo a queato 
puuiOf Oioè oh» Un aiBtema tnbuiano 
e^Uo, proporzionale (a per eseiire propot-
ziouala' auoiie ragionevolmente progtea-
aivo) aia innovato, instaurato, e regga lo 
aoosao togiffl-i noattu finanziano, .lueste 
anpirazioui uou solo ai tioaaono, ma ai 
devono aooogliere n suauso di bau peggio. 
E tìoo a ohe il giusto non ai ooaoeds, 
ptevBueudo ^uolia la fiohiaaia, et oorre 
il panooco, .od iiamniaate od imiaauolie-
volo, di_ vedars, non già, i dinguati a 
tirare I più,, sua i più a travolgete i 
meno. 

D'altronde l'attuale aistem» <a vig.u'e, 
di spulare danato dove p ù non 6, la 
ao.alido lu pdOB ohi ni ha, e per gluma 
001̂  mille, modi di .augheti» legaie, non 
pa i .rjaaoiro oiie a asiaatrofe. 

J'abbtioati ed agrioultute diano al-
l'aubiBuie, (aironi iituzl, ed in tali oa-
tegorie pochi sono i tioohi di au red
dito llualB. Biaogna oercar altrove, od-
anzi meglio, biaogua aaroate di colpire 
umo&tneute la tiachezjaj. oanla noi ga* 
nerale impuyerimeuto uolpira d. titaaa 
soltanto 0.6 'ohe sijpr,»v«u«a ai peai, e 
colpite in m'taUiJa giustaiaante progcea-
siva.qael tauto ohe «i ricoaoao» rendita 
vera, gaadaguo mdiaeutibUe tolto alla 
terra, 8n Qommotoi, dal lavoro, dai oa-' 
pitali. 

Non 01 attestino i grossi paroloni di 
sooialismo, di liqaidazioue aociale, par-
ohà daU& eaaioaziuue delle attuai i fonti 
taaaabili, per la ooogerie dpile antiohe 
e nuove vottiHe, può.venire liquidazione 
flnaniittria: noa.gA da uu bea luieao 
rinnovato sistema di .impoaien. studiato 
ed adottato q[uale P'irasarra di ano dei. 
potenti lati della questione aooiale. 

Un %regio pubblicista, l'avv. Puzzon), 
hadottamauia aviaoerato in una reoen^ 
tisaima pabbiioazion6.,(*) questa SODI* 
tanta quistione; diaqiiisizioua ben ri.; 
marohevols nella sene dei suoi studi! 
eoouumioi iinauziani, persuasiva di dati 
e par profondo studio degli. studii di 
tantiidujtti «aziouah ed astati in materia. 

Oradiamo oha la lettura dello strin-
gente opusupio farà molti ptoaeliti, ma 
ad un pattai (Corse aU'aniaana dell'au
tore):! che l'oaatBied agire, mollo da asso 
invocato, Blgmftohi a gonza di. adot 
taro uu nuovo aiatema tributario ia I-
talia, non già un balzello di' più in ag
giunta al pesaimo aiatema eaiatente, 

Buî  venga xyu'mcomè taoo ' a baso 
progressiva per ohi ha: ma lo liberi da 
quella attlialB tassazione vessatoria ohe 
spilla denaro da ogni oqaa, fuorohS dal 
dodato ateaao: vale a dito ohe non lo 
togilo.dal reddito Vero, sebbene dal-
l'oppareiilB e dal suppoato. 
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LA POLITIGA BANGARJA 
dei «Uoveruo 

liEoonomista di Firenze, il quale sì 
e mostrato sempre severo giudioe della 
politioa bauoatia dei pteoedàoti Gabi
netti, flonStaia' ora oho il Mmiatero Gio-
litti, nel difflelle momento attraversato, 
ha dato prova di mulia prudenza, facendo 
precedete allo sooppio offioiale dello 
aoaildalo 1' uffioialo notizia dei provve
dimenti p to i al-fina di gatiiiitire i pot-
tatoH di biglietti della Banoa Eomautt, 

« la verità ~ atirive l'autorevole ri-
vi.^ta — ohe trattandosi di t»nte die. 
omo di milioni, noi auiiuiriaaio sinoard-
mente queato nuovo eaarapio di altissimo 
senso pratico oh» viene in questo mo. 
mento feriiito degli uomini prapoatialla 
pubblio» ttsienda. QoTetao, uomini par-

Uosato PoKxeui — hnpost« tt ^uoitioM so* 
piolf. — a»nova, tip, Oiraìnugo, 1«D3. 
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Si VDTide alt'Kdlrnla, aita cattolorla Bar-
duBCt) a prnsso I }ir'iicii>aii tubaceli. 

laiunatari, amimni^iraisioni e direttori, 
geniu'afi ilollft. tro Banche d'emiBaiimu 
espongono ai etaaai alla più grande didle 
reapunaabiliià, fidando «ella saggHZZ* 
del l'aclttiftento, per Svitare, al Paeae 
una ecoaaa ch-i gli sarebbe fatai». Ap-
plttHd amindi iut.to,,ovii)ta n quo»ta,oon-, 
i li tante dimostrazione di aolidariiH^ ohftj 
presentano interessi Bosi' diversi,, e .nou 
dubitiamo che ili P«,rlaii)B»to sopri ci-' 
spondere alla àduoia che in questo mo
mento yiena.posta nel suo aanoo». 

La questione 
d4»lla! dlfeisa dello ^ t a t o 

(dal Batto M Carlino) 
A prop.jsitq' dalle fortiHoazioni di 

BiSBrtu, òllb hKàno giuslkmnu'te'aeatato 
l'allarme • i»i 'Iialii!, e •sjfiaoisiaiants in 
Sicilia,, il. generile Dal 'Verme molto 
upp»rtiinnmoqie,,ha messo ,aii|parare, 
che riaasuBje, ' ai, può ,di|ie, .tnttoi ua 
nuovo metodo .di moderna, difesa degli, 
stati,, , { 

Oiflp,»»()di?fn<» .a.aon a caso, pojphV 
col grande pai f^iziunameutju d^ila armi 
avvanuto lu'.quaati ultimi anni, » apa-
oialmatjte nella .oteamuta potenza dalle 
artiglieria galleggianti, oggidì U9n val
gano più i ptiuoipii di fort4«azÌuae dì, 
un .tempo. 

Ij'uii. Dal Y^rme iuapirato • appunto 
a tali considerazioni e da' quelle viste, 
ecanomiohai che nella i^t'tuali oondizioni 
fluunzitttie del anatro Stftto è doveroso 
ili non. trasourare, -disaa-.alla .Camera 
ohe, ienzii eleaareinuQPe foftifioo,noni, 
il Uovurno , uppc^stossa in ti/,ifnpo dt 
pttoe oii ol\e~ (iovi;ebb,mi tinprc^p^tsafe 
poi %nJempo di guefrm , . 

Queato coiiootto acpoppiato al pfif.ete 
dall' oiiaravoirt jSfunaio ,Nasi oh'f jRr*/^-
risoe un aumento di flolla a delle 
nuove forlifioazioni riassnm», oume 
dissi, tutto un sistema di difesa, che 
dovrebbe essore aoriawenta studiato,) 

L i fociiflqaii Olii, ooal dette p$rma-
tfenti, hauao fiotto il loî o t4n?po,_^d ij 
tecnici militari lo sanno da un j(ezzo; 
ma giova ohe se ne parsuadanp anche 
i non i^duipi. 

Jiispondotii) meglio ali» scopo i campi 
irinoernU, ma anche, queaii_ dìviilono 
oon quelle i piùigravi difettii'olìe sono: 

1. Creano uu determiaato, pbiettivo 
al naniico sul quale concentrare i fiuoi, 
afiirzi. 
, 2. Dinainuispono la libertà d'azione 

dell'eaeroito difanaore. 
3. Obbligano ad u'n dknnoao dissami-

namedtu di forze". 
4 . Invitano a quella' difesa passiva 

canto coudunoata dai tecaiiiì militari. 
5. Sino- causa di grande dispendio' 

allo Staio. 
Queato ultimo difetto ^ tanto più 

sensibile, in'quanto ohe si'dovrebbero, 
a tutto rigore, fortiBoare tutti quei 
punti 8tr,.tegiai impoi't'anti'deaignati da 
tutte le oombiuazioni possibili ohe ri
spondono ai vari ptobabilj conflitti colle 
relative variazioni di, attacchi, ciò ohe 
coiidutrebba vt coprire il suolo italiano 
di f.irti6.eazioni, con, quale dispendio o-
gnuiio può immaginare. 

È perciò, oha meglio di fortificazioni 
di oar'atloro permaoaute, fid'iiVtingdnò le 
fof'tiflcuzioni paaaaggei*e - fatte al mo
mento opportauo. A t'ala aoòp'o si 'do
vrebbero fare studi proveutivi m tempo 
di paca onde deaignare le vatìe località 
a fortificarsi a seconda' délisl òiranstanze, 
coi relativi piani, stabilea'do miigizzmi 
nelle vioinauze forniti di tutto quinto 
uooorre-in utensili, gabbioni, sacchi,-aoo. 
ed uddestraudo le truppe a fjia trin
ceramenti oon aaattezia o rapidità, Xn 
tal modo, data una guerra, l'esercito 
aarà in oondizioue di aumentate Ja sua 
forza difauSiV» cui fotiilioara quello lo
calità indicate dal oonpetto della difesa 
e dalla azione del nemico e la foréifl-
caaioue sarà .subordinata al concetto 
strategico dal momento, cioè questa a 
qualla. 

Questa iu quanto alla ditaa* dell'in
terno dui paese. l a quanto alla d fesa 
ilei oouttoi, bisogna .d aiiuguora quella 
litoranea da quella alpina. 

Par la litotauaa, il pausare di t^rti-
ftoat.a ^BW ì puuti della floata di possi
bile sbarco, col grande sviluppo delle 
nostra spiagge, è uosa uBitneha da pau
sarvi i ma anche quaudo lo ai potassa 
fare, qual valora avrebberi) quolle fof 
tif'wa.!iuni ooutro l'aziono di quelle o-
diaroa masti doiitioha fottazise gallei^giati 
che possono bouibacdaro una oitià m*; 
«ttima a due chilometri di distanza'? 
Per difenderò validiimante una città 
matittima è aeceaaaiio muuicla di tuli 

batlBi-ii) iivannate la cai dintansiona 
riohuidu uolidiBioiii spiioiali «ella confi 
gurnzioaa ilalla uosta, ciò che non si 
verifloa ohe in al 'unn località privila-
giatei: ouioa Spoai i » Tirauto ; tìeuova, 
per osampio, pm* quanto fortilloata non 
potrà mii 8iitip«rai si parioulo di esant». 
bombardata da linw flotta nemica oha 
si pri«»niug8B noi gilfu. 

wuiv» poi anoha maervare ohe ove 
ri.ni 91 ragginnèa lo scopo di tìiaiitenata 
fttiiri di tiro attie la flotta attaocante, 
questa ha buon giuooo. contro le batte
rie dalla ooala, poidhà. dictesasu larga, 
zona di mare offr'e Un barsaglio mobile, 
ohe Abbliga la difaéiv alla diverganzat 
dei colpi,, nel 'mintra essa può oonoettS-i 
trai'» i anni colpi su di un bersaglio 
ristretto* ed imtanbila; . . 

Di quasi» Boaiidoraiiifinl risulta evi
dente, oha par difendere vilìdamenta' 
le nuatre costo, più ohe. le fortiBeasiòni 
giova tra», fl'rtta poderosa. Ila difesa 
dairitidia paninsnUrai la ai deve fare, 
sai 'mare, '«d i nostri igovarn art ti avreb
bero dovuto per tampo penaatlo e de
dicare i loro sforzi a fare dell'Italia! 
una potanipa manttira», anssiohà tarraatra. 

Gftn CIÒ' noa voglia d'ira'eh% éi debba 
traàoùrat'e l'eseroitii; th|t 'altro, ' il pri
mato dovrabbe spettare e.W'A'rmala. 

Vaniamo ora alla dif.'ja tilpim». 
La graa' oerbhia delfe Alpi è iavifo 

un imponente bMùàrdo,'ma noa bisogna 
dimeot (lare eha ae oaào à di putente 
aiuto alla lifaaa passiva, é nello stesso 
tempo un iiioiampo alla difesa strate
gica attiya. 'Voglio dire con ciò, oha 
una propt'a oOfanaiv* ól'tre il confìiia a 
scopo difaiisivo, coma vuole il moderno 
molo di guerreggiare, in «maggio al 
principio, 'olia il primo aite pico/iiet ha 
ragione, ' nèkoa' assai malagevole, per
chè ài à< ià'fisi oanfluè, invece di ' tro- ' 
vara subito una v^lla nbertoaa e larga 
«ome quella da! Pi), si eulra in una' 
Specie di iutrioato l4birlìito miintnòao" 
Con Villi stratte e q ìasi parallele al 
oonBde, ' oiià' neutraiizVdua faoilmattta 
uojiiziìiriè offensiva. 

È peri) è ohe dato 11 Carattere^esciU-
sivameata difensivo pru.ssimo della' 'nò-
atre Alpi, conviene raffirz'arlo in mòdo 
da pruoluderhe aaaolutamente il pas
saggio.' 

Qui sono quindi di avviso' di fortifl-
cara oon opel'o' di sbarramaato la via 
di aóoesso princ^ipali madiiintè potanti^ 
batterie, blindate, ia gulaa che l'attuo-
canta non '^oasà la alcua modo araaa-
tellàrl» con quelle artigliane oha eaao 
potrebbe trascinare au quelle paadiol 
nel moiaeato delift euerra. 

Con quasto àbarraniBrfto rafforzato 
dall'azione dei nostri alpini, il ani oom 
pito Barabba di disturbare il nemico 
ed impsdjra.uop iQOdSsauti s^aramiicpie 
lo stabilimento di batteria, di attacco, 
raii purs'obe si 'potrebbero difcit® sonni 
tranquilli per riguardo ad una, inva
sione attraversa la Alpi, a, ciò tauto 
p ù se SI iQpnsidera che. in òggi non h 
più copie ai tempi , di .IjIapolaouB ohe 
era'.già molto il m^tt«'rein,o.a.mpo 50,000, 
nomini, ma ohai si .tratta di eaatcìti di 
dna.» tteoentomilai nomini oba riohia-
dono p ireoohie, linee di oparaziona e 
di facile aocesao,' 

Dunque oonclndaado cogli, onorevoli 
già. Citati; uon fortiflciisioni permuuanti 
interne né litotaueo; ma,,„b6nal flotta 
podarosa a valido sbartamepto delle 
Alpi.' . A. Pavesi 

LITAHA IN EUEOPA 
Sorivqpp da Parigi, 6 febbraio: 
«Ciirr'ono vjci, di uni iioii voglio cer

cata l'origiae, la quali atlariuauo ohe 
nelle lu.ighe ooavoraaauini deU'Impera-
torà Guglielmo collo Czare^sTioh, ai sodi! 
poata IB basi per la ricùatituaioiie dolili 
lega dai tra iinpetalori: ik Riisai», cioè, 
pranderebba il posto dell'Italia nella 
Triplice. 

Sono evidentamonte voci teadonziaso, 
pai/chò, la Ttipiiuo ò firmata pi>r'oinque 
au'rii anpijra;, può ricevere adaauini, tua 
non aitliir^ tioompoaizipui. 0'allroudo 
iieaauuo sa.,Bè può sapere quello oha 
'8,ii)m detto n'alia impanali ooavérssaioni 
,8ej?reta di^Barlià'o.' 

Q'^'unto ai può sapere,, a ?o di certo, 
è,ohe l 'Itali! non galle, pie'uisai'ma fi
ducia nei piiuifi dèi nord, o olia l russi 
hanno uè telo né simpatia por gli ita-
liaui. I paesi germaaioi sono troppo av
vezzi alla BuionB col Govetuo (i scoia-
Usti stessi ne danno l'esampii') per ca
pite lo oaqilUiaioui dell'opinione puhliaa 
in Italia, ove le alleanza dallo Stato 
sono diaouasB da coloro stossi ohe le ap-

pAggmno. I dubbi, In eooilHiiioni, i uà 
ad 1 )« I, la disiHiH'i.om sulla fiitza mi
litare lnnna ar8.ito, nei piaai tra il Di-
nubili ed il R-iu), il timore ohe gli ita
liani non abbiano, non Bappiuiio avara 
idée preoWa, aSsalnta. E più Ancora cha 
non dentano la necesaità di lasuiare la 
politica estera all'infaori dei partiti. 

L'Inghiltarr.i m questo momento na-
dà nn ammirevole Ba»nìpio, il quale, 
agli occhi tedasehi", fa un Htfsp'itlo'so 
cimtraatb'oaii k' 'diaonssioai ilaiiaue. 
L'eoo di queaèl santlteetìli, àt questi 
s'iapattl giungi; 8Ìno',st'Pàrì.gi'i' «4, è op
portuno p,atpli>, al 'moménti nel quale 
81 parla di 'disIóo'iì^iDne,- della Triplice, 
parahè potrebbe aasare 1 origina di quelle 
voci. 

Par altra pirta i rossi non hanno 
veruna simpuìa par gli Ualiiini. Éon 
possono esserne motivo la ditfìrtina» dal, 
regime di Goviirm, p'Jichò ai accordano 
0(11 fpanoeai republioanii .Forse vedono 
nairllialia l'ostacolo maggiora alla loro 
atpansipne sul Buaforo. C'Italia, potenza 
interamante Mèditerraaea, potrebbe più 
difficilmaiite ammettere un eipanaione, 
meotre co'n la ]?raiioia è poasibile divi-
deraa il dominio. Questa è la apioga-
zioan datami della puoi simpatia ruaia 
per gli italiani, la qaala aecve, a com-
platare gli elemeati da cui farne nac
que la leggeada della rinnovata lega 
dei tra Imperatori, òhe già" fu Campo 
fetiiiid di llldàft'aiiionl atti 'Pasquino. 

L» vanta par quanto dure, essendo 
più «tili che le illusioni le più rosea, 
è maglio siipare a vedere le ooia oiiae 
sono.i N ip è per vanità perdonala quindi 
oha oanatato quanto la .risposta di iil-fad-
storte A IjHboaobere confarmi lamia let
tera di ieri. tJiadstona, .ottuagenario, 
vede Bu'Italia antica; l'Italia dei Ooloa-
san, dal Vesuvio e dall^.farajjiie/i^ti 

L'Italia nui-iva del ìledUerraaeo, óha 
spande 1» sua influeaisa nel |j«vaate, 
ia Atrio», non Combina oolle canzonetta 
dal golfo-di Napoli, oon Capri e Sor-
raiiti), l'ideala it»lioo delle miss. Si i 
oummanti, alle sua .patute ce le dà il 
St. Cere, nal| Figqì'O; occupandosi del 
Marocco « dell'Égitt», .dice: « Nou è 
« con euttoassiom al Matoooo uba si o.«l-
< maqo i taclami francesi nell JBgitto ; 
« J Ì bon enlwieur salut •. Non S poa-, 
sibila porta p ù ohiaramente la queatjona' 
su quanto ai chiede all'Iaghilterra per 
laaoiarla la paco al Cairo, 

Qnaa^o quadro dalla toadenze dìplo-
maiiohe idei l'Europa aon è lusinghiero 
per noi. ,Ma, ripeta, l'ingannara noi 
stassii sarebbe patiooloao; la verità eoa-
viene gnardarla qual è; o regolarui ia 
coaaaguanza. 

L'Iialia non gode le simpatie russa, 
0 nou dirò quella inglesi, ma quelle di 
0ladstune! noa per fatto suo, ma par 
portato naturala della cose. Forse col 
tempo oambieraunoj ma per ora sono 
cosi. Con i popoli germanici, i sospetti 
non sono naturali, m» vengono dall'oa-
deggiamento dpi peaaeri itallaai. 

Saraljbe il colmo ae inveoa di « in-
dipaadéuti sempre isolati mai, • l'Ita
lia latnvass» ali essera isolata sempre, 
indipendente mai, par manoaro di fibra 
virile, di ptopoaiti. 

Le VOCI dalla lega dai tre Impara-
tQti all'infaori dall'Italia sarebbero le 
ben vanata sa potesaero insegnar oha 
in fatto di politica estera f\ patriotti
smo impoua di sagaira 11 Governo che 
ha l'hppoggio del ParlaiuButo ; a oha 
le ttlla-anza a la pollilo» ^oao questioni 
di attiri ohe possano avere niaute di 
oumuua COI .sentimenti; ai trattano otja 
1» menta, non col cuora >. 

GLI ORROBI DEL LINCIAGGIO IN AMERICA 

La punizioni! intinta l'altro gi.irno a 
un negi'o autare di uao .stupro oun omi
cidio in Una piooola oitti dui Texas, ijon 
lenta tiinuru, a mezso di ferro rovente, 
seguita dalla oreoiazioue di lui ancor 
vivo, para sia approvata da quella bar
bara oumunilà. 

Ora non rimangono più ohe le ceneri 
sulle quali fu bruciato queir asaaasiuo. 

Tutti l partecipi dell'orribile tatto 
atteodoan tranquillamouta ai loM soliti 
dffari, neaauub tanta di nasoondetsi, anzi 
oiaaòànu si vanta di aver cnopetato a 
quell'atto da oauniball «ime sa avaasa 
«iimpiutouuapradezaa. Naaauno ha pauta 
di eseere arrestato, 

GBUtin.iia di parsone roviatarano. poi 
le aaneri a portarono via le ossa oalr-
boaianatB a dai bottoni, aitimi svaozi 
delia vittima. 

i l salia di ulteriori particolari ohe il 
negro ohe era fuggito nell'Aikansua e 

fu lioondiitto a l'/iiÌ8, vanne atteso alla 
stazioni da dU.O'lO persane, che appena 
arrivilo, l.> sttappirono di mun'i alle 
guardie. 

O'firano an,ch9 i ragazzi dalla,«ouole 
perchè il Sindaco oon un munifeato (pp.rla 
di un Sindaco!) aveva lasciato vacanza, 
par qool giorno a ttt.tti. 

0,/ndotto nella prataria,dov'era stato 
già rìazato un palco, lo Bciitgnrato venne 
spogliatii B lagat.); poi gli furono appli
cati .man mano dai f«rrl roventi,auVocirpo 
a coraiuci.iro dalle pianta dei piedi sn 
sa flao alla faccia taimandusi i giusti
zieri Con cjinpiaoenzn allo atoinaou, alla 
bocca, alla gola, alle pupilla. 

Poi,la vittima fn Inondata di petrolio 
e posta «opta combustibili a cui fu ap
piccato il fuoco, 

basendosi bruciata le corde ch^ lo 
tenuvano avvinto al palo, lu sciagurato 
brancolava attraversale flainoie ma venne 
d^gli astanti lanciat.) ìudiatio nel bra
ciere. 

La folla asaiatova entuaiaamata a que
sta scena. 

Questi ambili p'irticolari sono oan-
farmati da tatti i uorrispondaiiti'. 

Un, altro dispaccio reca clie pure nel 
Texaa e preoisum'nte a Bnrnet non lungi 
da Sant'Antonio, fu liauiata aua ragazza 
negra di vent'anui, ao.ipotLa di avara 
avvelenato due bimbi della' famiglia dei 
suoi padroni i signori Parkor. 

Disgraziatamente la ragazza, dopo 
oonstaiatosi ravvalanamenta, età fuggita 
per palerà di eadura in siispotto, 

Arreatata e condotta sul luogo da 300 
poranne fu btutalmante impiccata, mal-
gtado le sua grida: sono innocente! a 
malgrado le proteste dei sigaoci Parker, 
i quali ilicevaaii di appettate un'altra 
persona, non lei. 

Avevano appena finito i 300 cannibali 
la loro giustizia popolare, ohe giungeva 
awiao che il varo roo era stato afcta-
atatu ed aveva coafaaaito il dalitto, 

Novità noils Poste e Telegrafi 
F a dialiibuito ai depatati nn allegato 

al bilauc'O delle Paate e telegrafi poi 
1893-94. li'ta le pruposte liel miniatio, 
aotevoii suan le aeguoati : 

• Nella provincia verrebbero ad no 
tempo soppresso la atinali Dirasioai 
provinoiali della Poste a le Direzioni 
oompartimaatali dai telegrafi, dividendo 
in quella veos il torrlturio dello Stato 
In Iti 0 20 Dirozioiii oomp.ictioiantali 
dalla Poata a dai telegraìì, riunendo en> 
trambi i servizi saico uu aulo Citpo a iu 
an solo affioio. Noi oapulnoghi di prò-
vinoia rimarrobbato tuttavia gli affici 
postali attuali, col titolo di • Direzioni 
locati a. 

Nelle grandi città, coma Uilano, To-
Cina, Genova, Homa, Napoli, Palermo, 
Vaaezi», Firenze, il dirattota locale, 
sollevato dalla vigilanza augii affici 
della provincia, snpraintendcrebba ai aac-
VISI inerenti al su't ufficio ; nei tautrl 
minori io stesso capo di oumpartimenta 
potrebbe dirigere anche l'urtìcio lucale. 

Le Direzioni cuiapartimL<utali eaerci-
teraano la loro aziona sa tutti gii uf
fici dal aompartimeuto ; questi ultimi 
saranno divisi in U.rezioui locali ed uf
fici. Sarabbara Direzioni loculi gli uf
fici della Città oapoluughi di proviuois, 
ora aede di Ditazioua provinoialo. Gli 
uffici, pr.ipriam8al8d«tti,sar»bbBroqnBlii 
dalle città minori, dai comuni e dei vil-
laggi,.ed I snocarsali delle.nitlàt. 

CHERGHEZ_U FEMMEI 
SI è auoperlo finalmente ohi aia stalo 

il misterioso consigliera oho ha apmto 
Abbus-paaoià, il Kbediva d'Kgitto, a fare 
la sua grande oorballerid, oha costa al
l'Egitto uu aupplBiUfUio di ocoupazioiiu 
inglese e uou siippiamo quanti iniliunì. 

C'era chi lo aveva attribuito a un 
suo aulico ptofesaora tlul T/ìeresinnurn 
di Yieuua i altri ci ^lidavanu la mano 
di un dat'isoh dal- Cairo, famoso per ia 
sua santità i altri, finalia-Jnte, accasa
vano i rappraaeatanti del G.)vatuo ftan-
cesB. 

La verità è ben divarai. 
Noll'/tarem dal giov.iuo priaoipe, re

gna attaimanta e governa senza s l t ia 
regola ohe quella Sol auoi oaptieci, uu» 
graziosa parigina, obB tu già la più 
cotteggiata dalla modista della strada 
Viviwm»! 8 ohe ha avvinto ti uuoro del 
Pascià di uao di quelli «mori orientali 
tihs hauaa qualche eoa» di tragico e di 
proioudo. 

L i bella ragaz'au, eh» ha costrutto il 
I suo protettore ad atiboutirla al l'i'if'! 



IL FRIULI 

Journal por leggere i loinanzi di Mon-
tòpiti ID appsadioe, u» giorno ha lotto 
nu articolo politico, anila aitnaiiìono de
gli ingleai In Bgitto. B anila aoorta di 
questo autorevole gindizio, easa ha in
dotto il suo caro Abbag a tara qnello 
ohe ha fatto. 

Naturalmente la notisla è amenlitn 
rabbioBamente dai giornali franile»!, ohe 
sostengono trattarsi di nua Ittvenxiane 
inglese. 

E tuttavia non si tratta di oosa ohe 
non rientri nelle tradizioni di polltioa 
estera dalla Francia. Tatti rioordauoohe 
liulgi XIV, quando volle assloararai 
della fedeltà del dubbioso alleato Cacio 
II, re d'Inghilterra, gli mandò, oltre un 
bel gruzsoia di milioni, una splendida 
ragawa di oni II re s'innamorò subito, 
e ohe lo tenne ealdo all'alloanza fran
cese. Glia fu, sotto il nome di duohassa 
di Portsouth, la vera padrona dell'lo-
ghllterra finohè visse li re. 

I palloni dirigibili in Francia 

olRlments per ciò ohe si riferlsoa al mo-
tore. 

Le prime esperienze s iranno eseguite 
»1 prlneipio delia primavera del 1893. 

Sebbene la scieiisa ritenga Insolubile 
il problema della dirigibilitèi dei pal
loni — essendo per ora iaposslbìle la 
oostruzione di motori di grande potenza 
e di peso limitato quali sarebbero ne-
oessan per la navigazione aerea — pure 
in £'ranoia, onlia dall'aerostatloa, si 
continuano gli studi su tate questione 
per opera spaoiaimente dei maggiori 
Krebs e Benard. Quest'ultimo essendo 
direttore dello stabilimento centrale dì 
aerostatica militare a Ohalals-Meadon, 
sta da cinque anni provando motori 
adatti per un pallone di dimensioni più 
grandi di quollo dell'areostato elettrico 
la Wrano», espetimantato nel 1884 e 
1885. 

Stando a quanto riferisce il periodico 
ha Nature, pareoohl motori elettrioi ed 
a vapore sono stati costrutti e provati 
seoKa successo, poiché nelle aeronavi la 
condensazione del vapora di suappamento 
è quasi impossibile ad ottenersi e la 
durata del lunzionamento degli apparec
chi elettrici è troppo ristretta per .esser 
pratica. Sembra però ohe il problema 
sia stato risoluto teoentemente con nn 
nuovo motore, la cui costruzione è già 
molto avanzata. Si ritiene ohe tra breve 
le esperienze dimostreranno ohe ì pal
loni possono esser dolati di velocità 
propria sufiioisote per lottare cóntro le 
correnti atmosferiche medie, ed anche 
per rimontarle quando la loro velocità I 
non superi 1IZ metri per secondo, ossia 
i 45 chilometri all'ora. 

Il pallone, ohe verrà chiamato Gene
rale Memnier, presenta una forma a-
naloga, ma un po' più allungata, di 
quella detl'asroatato dirigibile La 
Franoe, Bsao ha la lunghezza di 70 
metri fra le due punte, ed ha un dia
metro di più di 13 metri, ha sua cu
batura i di 3Ì0U metri. L'iuvolnoro, di 
ponghée doppia, i munito di nn pallon
cino compensato ad aria, ed è ricoperto 
da una rete di sospensione tagliata a 
spicchi laterali, da cui si partano gii 
attacchi della navicella. L'ossatura di 
quest'ultima è costituita da bambù e 

, da travicene di abete, ooUegate da tra
versa d'acciaio vuote. Verso il centro 
della navicella, che ha una lunghezza 
superiore a 40 metri si trova una spe
cie di cabina nella quale sono racchiuse 
le macchine. Hou potendosi dare molte 
notizie sui motore che 'oo3tllai|oe la 
parte essenziale dell'apparecchio, basterà 
accennare che esso viene messo in mo-
vimeijto contemporaneamente da gaso
lina e dai gaz del pallone, a che, in 
via normale o per un periodo di tempo 
da 8 a 10 ore, potrà sviluppare una 
potenza effettiva di 45 cavalli-vapore 
sull'albero, potenza capace di imprimere 
al pallone una velocità propria di 11 
metti per secondo, cioè di 40 chilome
tri all'ora. 

Il peso totale della macchina coli'ap
parecchio di carburazione, colla prov
vista di gazolina e cogli nooessorS, non 
oltrepasserà i 1200 a 1400 chilogrammi, 
cioè 80 chilogrammi per cavallo. Pino 
ad ora non si sono potuti costruire por 
una simile potenza motori a petrolio 
che pesino meno di 150 a 200 chilo
grammi. Questo alleggerimento straor
dinario è stato ottenuto dal maggiore 
Eenard colla combinazione affatto nuova 
di an ciclo motore diverso da que'li 
consueti. Aaohe in questo pallone l'e
lica è applicata alla pane anteriore 
della navicelie, ohe posteriormente porta 
nn grande timone. La lunghezza delle 
palette deirelioB raggiunga metri 4,50, 
sicché questa risulta del diametro' di 
9 metri. La sua velocità di rotazione 
sarà di circa SOO giri al minuto. 

Tutto il materiale di questo nuovo 
pallone dirigibile, al pati del materiale 
dei parchi aecostatioi militari, vioiie co
strutto nelle officine di Chalaia da sol-
dati del gemo distaccati dai loro reg
gimenti per terminare la loro istruzione 
speoiale d'aerostieri, sotto la direzione 
del maggiore Eenard. 

Sono state presa le più grandi pre
cauzioni contro ogni iudisorezione, ape-

GAIJIDOSCOI'IO 
Cranaohe friulane. 
9 febbraio {1882). Simon» e (Jìovannì 

di Coiloredo, non riconoscendo per le
gittimo il patrlaroa Filippo d'Alenfou, 
riiiusano di restituirgli i castelli dì 
Pieve di Cadore e di Rettinstayn, da 
essi custoditi. 

X 
Un pensiero al giorno. 
Bisogna amare i propri amici come 

gli amatori amano i quadri. Questi a-
matori hanno gli occhi pioni dei pregi 
del quadro, e non ne vedono mai i di
fetti. 

X 
La afingo. Sciarada. 

La mia fatila quanto è beava I 
Se la date un bnon l$tat>, 
Ool primiera ella ao cara 
Ot uu «tiro, ora un finaU. 

Spiegaz, del monoverbo preoed. 
TI-BIA 

X 
Per finire. 
La contessa X. ohe ora molto gio-

vano cinquanta anni fa, e che possiede 
una ricca collezione di arte, si presenta 
ai balli decolletée sino all'ombellióo. 

— Mio Diol — osserva un signore 
— tutti sappiamo ohe elU possiede 
una colleziona di pergamene! Perchè 
mostrarcela ? 

Penna e Forbici 

DàLLi PROraGIA 
CIvIdAle, 8 febbraio. 

Carnevale e mlieria ~ Funerali e imenei.. 
Mi eollooitata a mandarvi notizie, ma 

notizie non ce ne sono, ovvero ai ridu
cono a ben poco. 

Quando v'avrò detto che qui si balla 
a ai banchetta tutti i giorni della set
timana, e, starei per dire, a tutto l'ore 
del giorno e dulia notte, il mio compito 
sarà bello e terminata. 

Quest'anno i miei buoni ed allegri 
concittadini hanno preso pioprio salse-
rio l'oraziano nano esi bibendutn nunc 
pede libero pulsando teltits. Tutta la 
sere, o quasi, ai balla al • Circolo », 
prolungando il divertimento fino all'ora 
antelucana; e, oggi questa trattoria, do
mani quella e posdomani quell'altra o-
steria, accolgono le brigate ohe si riu-
Disflono 0 per affermare la solidarietà, 
0 per cementare l'amiciiia, o per inneg
giare alla concordia, ma sopratutto 
per fare delle buone scorpacciate a re
lative bevute. 

In tutti questi divertimenti parò — 
mi duole di dirlo — non s'è mai pen
sato al povero, come vedo invece ohe 
sì fa nella vostra Udine coi balli di ba-
nefìoenza, come si fa un po' dappertutto, 
e come una volta si faceva, a dir vero, 
anche a Cividale. 

lì si che della mieeria ce n'è molta, 
e le solite ordinarie risorse della Con
gregazione di Carità, non bastano nem
meno per i bisogni più imperiosi ed ur
genti. 

Certe mense non afigurarebbero e 
certi veiitrieoli non soffrirebbero per 
qualche cappone di meno; in qualche 
sala si potrebbe bailare anche con nna 
riduzione sul lusso; e il superfluo ohe 
accorda a sé stasia la genta occupata a 
banchettare e divertirsi, ai potrebbe 
convertire in farina, in legna, in vesti, 
per i bambini poveri ohe hanno fame 
e freddo, per i vecchi poveri che più 
non hanno valida le braccia, per gli o-
peraì ohe non possono trovare lavoro... 

A proposito di lavoro. 
Eccovi un ricco ohe a Cividale tiene 

sempre occupati operai in buon numero; 
egli è il signor 3?ranceaoo Bevilac
qua. Presentemente egli fa dissodare un 
vasto tratto di no suo fondo, sul Monte 
dei Buoi, per piantarvi nna vigna, e 
sono circa due mesi ohe tiene occupati 
da quaranta a ottanta operai al giorno. 

S an lavoro oh' egli aveva intrapreso 
con intenzione di limitarlo per ora a 
minprl proporzioni, ma ogni giorno 
nuovi operai si presentavano a casa sua 
pregandolo che li occupasse, tanto da 
poter mangiare la polenta, e sior Gheoco, 
che ha cuore eccellente e sa far buon 
uso della ricchezza, non rimandava nes
suno. 

La povera gente perciò gli vuol bene 
e lo benedice, ed io mi permetto di au
gurare pnbblioamente che il suo nobile 
esempio trovi imitatori. « 

Questo inverno ha mietuto molte vìt
time. Vecchia quercia e teneri virgulti 
furono recisi dalia falce della morte, e 
quasi non passa giorno senza ohe si 
veda per le vie il fuiierala pomposo dal 

ricco, ola modesta bara del povero,ohe 
pochi seguono nell'ultimo viaggio. 

M'i, c'è ohi pensa a riempire i vuoti 
fatti dalla terribile e inesorabile livel
latrice delle ineguaglianze sociali, poiohà 
anche ì riti d'Imene sono abbastanza 
nomatosi e frequenti... 

Noi 

CutenM d i r o s e . Ieri si sono 
celebrati a Cividale gli tpousuli della 
signorina Maria Podreooa — figlia del
l'avvocato Carlo — coli'egregio gio
vane milanese signor Francesco Ver-
ganl. 

Questo lieto avvenimento dì casa Po. 
drecca rende lieti noi pura, che nutriamo 
vecchia amicìzia par il papà della sposa, 
il quale fu già nostro complice in fatto 
di reati,.., di stampa, e per il fratello 
Guido, che milita con onore nel giorna
lismo battagliero della Capitale. 

La società oividalese ha pur essa fé-
stegglato qne&to avvenimento, ma perde 
in Maria Podtecca uno dei più oarl ed 
apprezzati suoi ornamenti, «e l'intelli-

f enza, lo spirito, li cuore gentile, la 
eliezza, ed nna distinta cultura niuii-

cale, sono ornamento dei sociali ritrovi. 
Sì dal canto suo, la buona mamma della 
Maria sentirà forse meno doloralo il di
stacco, ptnaando <li restituire così alla 
sua Milano oiò ohe essa le toglieva ve 
nendo a Oividala sposa all'avvocato 
Carlo. 

Ho! frattanto mandiamo le nuetre 
vive congratulazioni a tutti; ed agli 
sposi — ohe Bouo pattiti ieri per Milano 
— il nostro più fervido atigurio ohe 
siono loro «erbate le gioie migliori della 
famiglia. di. 

C!oiicttr8o n p r e m i o tra g;il 
n g r l c o l t a i - l . Le minime temperature 
dei giorni passati, assai più basse di 
quelle raggiunte nel corso di parecchi 
anni prossimi a noi, anche dei più ri
gidi, hanno fatto pensare alla gelata 
della viti ed ai danni enormi ohe pus 
sono derivare da essa. 

In vista del da farsi, se abattere o 
no il ceppo, se tagliare al piada o la
sciare il mozzioate, eoe, la Direzione 
dall' Italia Agricola ha bandito un 
«concorso a premio fra gli agriouitori 
€ e gli studiosi di cosa agronomiche che 
« intendano suggerire uno o più aisteini 
• di facile ed economica applicazione, 
< adatta alla condizioni della vitìoultura 
« nei piani dell'Alta Italia, al fine di 
«impedire i danni del gelo» 

I manosctitti dovranno essere man
dati alla Direzione dell'//affa Agricola 
in Piacenza, non- più tardi del 31 mareo 
prossimo, e potranno essere distinti oon 
un motto. 

II premio 6 di lira 200 o di un og
getto artistico di uguale valore, sa cosi 
piacerà ai concorrente vincitore, e varrà 
conferito in seguito a decisione di ap
posita commissione, la cui nomina è de
ferita s! Consiglio amministrativo della 
Federazione italiana dei Consorzi agrari, 

h'Ilalia Agricola pubblicherà le re
lazioni dei sistemi ritenuti dì maggior 
pregio. 

donne gemouesi voi- ; reclamato prosso di sé tutto le schede 
e generoso pensiero ! che si trovavano depositate presso le Pre
insegna, oggi a ma taro di San Daniele e Codroipo. 

C&iovedl grnHSO. Nella notte 
scorsa è caduta un po' di neve, che 
poi verso la mattina s'è mutata in piog
gia, puraui la strade sono coperte da 
una brutta fanghìglia, ohe inzacchera 
vesti e calzature. E qneslo è il giovedì 
grasso a Udine, in quest'anno di nostra 
saluts I 

<SetnoDH, 7 febbraio. 
Sooietà Operaia. 

ler sera abba luogo l'inssdiamanto 
del nuovo presidente Sig. Luigi Billiani, 
il quale assumendo l'uffioio volle non 
solo indirizzare ai oolleghi della Rap-
prasantanza adeguate parole, che ho il 
placare di potervi trasmettere, ma con
temporaneamente donava alla Società 
lira dieci di rendita italiana 5 per 
cento, pel quale nobile atto la Dire
zione gli rimetteva la lettera di rin
graziamento, di.ouì pura vi mando copia. 

Ecco il discorso del nuovo Presidente: 
Colleghi carissimi l 

Una recente e luttuosissima, dipartita, 
a cui si tributarono solenni e ben do
vuti onori, resa vedovo anche questo 
seggio, dal quale oon la facile ed ele
gante parola una rara intelligenza e 
un cuor d'oro ci rappresentava oon ge
nerale soddisfazione. Alla memoria del 
compianto Presidente ed amico Antonio 
Zozzoli, io porto l'umile viola della mia 
riconoscenza ed ammirazione, non tinta 
da artifizi ma bensi profumata dal 
cuore. 11 fratello — ohe per voto una
nime fu chiamato a parte di questa 
amministrazione — sia il benvenuto, la 
sua presenza ci ricordi l'amato estinto 
e ci ispiri' sempre l'amore e rispetto 
reciproco, il bene dell'operaio e di 
Gemona. 

Alla specchiata lealtà del vice-pra-
sidente, alla gentilazza vostra e dei 
consoci tutti, rendo la più sentite grazie 
per l'onore, a cui con dolce violenza 
mi si volle elevare, associando il mio 
al più venerato nome di Gemona, nel 
reggere questa presidenza. Ponderata 
le poche mio forza, mi è d'uopo impe
gnare fin d'ora la collaborazione, l'at
tività e la ooBOordia di tutti, perchè 
l'opera nostra possa tornare di qualche 
utilità. 

Il lungo passato tra voi spei'o mi di
spensi dal tesservi un programma. La 

bandiera, ohe le 
laro con sublime 
offrire a nostra 
Viano affidata. Ho sempre veduto m 
quei ganiaii colori rapprasentato oiò 
cha vi ha di più grande nel cuore degli 
italiani, o «pero • che alla guisa degli 
antichi e forti eavalìeri •— ool vostro 
aiuto — saprò digaltosamoate mante
nerla alta e onorata. Ma por ooneo-
guir» un tale intento, mi è necessario 
contaro non solo sul vostro oouoorsu, 
ma altresì suU'adompimento dai singoli 
doveri, alla grand» e piccola Sooietà 
per parte di tutti gli affigliati. Coi! noi 
— rispettando — potremo a fronte 
alta e serena proseguire l'onorato cam
mino della oomuna oivila asistenza, 
avremo il plauso dalla nostre donno, del 
paese e dell'Italia, saremo voramento 
fratolli, par agire uno per tutti 9 tutti 
per uno. 

Interpreta deU'iatara Società e della 
diletta Gemona, questa prima sedata 
della novella Praaidsnza io l'apro sotto 
gli auspici dalla più simpatica ed eletta 
figura di questo paese, ohe è il primo 
e benaraerito magistrato del Comune, 
degno rappresentante doli' augusto Mo
narca ohe si meritò il titolo dì padre 
degli operai. 

Ecco ora la lettera della Direzione: 
All'Egregio sig, Billiani Luigi 

Presidente della Sosietit Operaia di 
Qemona. 

11 cospicuo dono di L. 10 di rendita 
dal Debito Pubblico che la S. V. IH.""" 
volle elargire in banaficio della Sooietà 
Operaia nall'ocoasìone ohe questa La 
nominava a suo Presidente, conferma 
la nobiltà dall'animo sino, ad 11 suo 
grande interessamento par l'istituzione. 

La Società non può ohe contrapporrà 
la sua profonda gratitudine, ohe unita 
all'alta stima per le rare sua doti di 
menta e di cuora, consoliderà viamag-
giormente il vincolo di rispettoso affetto 
verso il suo Capo. 

Voglia la S. V. IH.""* accoglierà que
sti sinceri sentimenti dal Sodalizio, ed 
accettare le nostre attestazioni di coii-
sideraziona ed amicizia. 

Oarnena II 8 febbraio 1303. 
J Direttori della Sooìoti Operaia 

Conte Groppiera Ferdinando -— Cav. 
doti. Antonio Gelotti — de Carli 
Giovanni — Stroili Francesco. 

8 | t i l i m l l o r g o , 8 febbraio 
Un prooeaso. 

Ieri si discuBsa davanti questa Pre
tura la causa penale in confronto dì 
Pasquali Giuseppe di Sequale, imputato 
di diffamazione e di danneggiamento : 
artìcoli 393 e 424 ood. pan. L) difen
devano gli avvocati comm, Bizio di Ve
nezia e cav. Concari di qui. La parte 
civile. De Eoe» Pietra, era assistita dal 
l'avvocato Girardinì di Udine, 

Il Pretore, con elaborata sentenza, di
chiarò non luogo a procedete per en
trambe le imputazioni, e condannò inol
tre il querelante al rlsarclmenfo dei 
danni verso il Pasquali. 

T e n t a t » au lc l i l lo . L'altr' ieri 
certo Dionisio Cosmi, oadorino, dimo
rante a Martignaoco, in un accesso al-
coolico, tace un'oparaziona au sé stesso, 
e cioè quella cha gli toccava fare spesso 
sulle bestie esercitando il mestiere di 
castratore. Non é a dira ohe il Cosmi 
versa in pericolo di vita, e sarà diffloile 
il salvarlo, quantunque affidato alle care 
del locale medico condotto. 

AKArlto pnr lcoSoao . Fu denun
ciato all' autorità giudiziaria certo An
tonio Cojaniz da Gìseriis, perchè minao-
oiava di morte, a mano armata di fu
cile, la propria moglie Celestina Sazzi. 

A V V I S O . 
Da cedersi al Caffè Dona in seconda 

lattar» i seguenti giornali: Illustrirle 
Zeitung, lllustration frangaise, Itlu' 
strazione Italiana, Pasquino, Il Secolo 
Illustrato, Illustrazione Popolare, e 
diversi giornali politici quotidiani. 

GROMGi G[TTABÌUA 
I V e n e t i e II Cioverno-, In 

una riunione tenutasi ieri a Roma dei 
deputati Veneti per udire la relazione 
della-oómmisaioue nominata perle con
venzioni marittime, l'on. Galli ebbe oc
casione di rilavare ohe dal Governo si 
trascurarono gl'interessi dei Vaneti, an
che, p. e., in causa della minacciata sop
pressione dei Commissariati, mentre sì 
mantengono in Italia tutta la sotto pre
fetture. 

Altri, e specialmente Ohìaradia, si 
associarono alle energiche parole dì Galli. 

• l ' e l e z i o n e c o n t e s t a t a «lei 
Colli^slu d i S a n U a n l e l e . La 
Giunta delia Camera par le elezioni ha 
fissato il giorno 25 oorr. per iadisous-
aioue pubblica della elezione contestata 
de! Oollegìo di San Daniele. 

Sappiamo ohe la Giunta stessa ha 

I n c e n d i o Bpen to n oiieNtil 
polItlKSMt Le fiamme nel Cervello 
dall'organo della democrazia di vìa 
della Posta, gì sono spente ooll'aoqtia 
tresca che vi abbiamo buttato sopra 
noi ieri, e questa uìiattinà la democrazia 
ride e ci ringrazia. Non dubiti ohe 
la serviremo eoo egual daprimante tuUe 
le volle ohe il guardafuocn rauco della 
sua prosa, ci annuncierà ch'è scoppiato 
un incendio nella sua suffitia. 

Intanto rida pure, ma procuri di non 
oomp'omettersi oon certe afformazioni : 
non dica, per eaemfio, di riserbare 
tutte la sue simpatie < per gli onesti 
io politica». Quali di grazia? Quelli olia 
nelle ultime elezioni pulittoho facevano 
sostenere la propria candidatura ooo-
tomporaneamenta dalla scapigliata Brto-
eia e dal ben pettinato Giornale di 
Udine, dal radicale Castello e dalla 
oonservalrioe Gazzetta di Venezia t 

Sarebbe bene di sapere se è a questo 
onestissimo genere di « onestà politica • 
cha l'organo della democrazia di via 
dalla Posta riserba le sue siiupatìel 

— All'avvocato Girardluì, ohe firma 
un altro articolo nel medesimo numero 
dell'organo degl'inventori dell'*onestà 
politica», dedicheremo due ligha do
mani. Anche noi oggi siamo io viaggio... 
come l'altro ieri l'avvocato Qìrardini. 

S u l l o a d o p e r o d e l l a V e r -
rlerM dobbiamo ancora «ogginngere 
qualche oosa, pur non intendendo con
tinuare une polemica con quei psaudo-
democratici, i quali, con u a disin
voltura più unica che rara, negano la 
luce quando è mezzogiorno. 

Riproduciamo intanto uu perìodo dol 
nostro articoletto di ieri, nel quale in
corse nn errure di stampa che ne travol
geva il senso : 

• In ugni modo questa è una diffe
renza di lieve momento, ed alla quale 
non ci teniamo, pur mantenendo le no
stre informazioni di ieri, esatte e pò. 
sitive, di fronte a certa esagerazioni, 
fatte (invece di mettere la pace) par 
attizzare gli odi, da coloro ohe sono i 
vari poveri diavoli, e sono davvero da 
compiangere par il loro operata geua-
ralmeuta censurato >, 

B rileviamo, per istabilire la verità 
dei fatti, le seguenti parole dei psendo-
dsmocratìcii «Il Giornale del popolo 
ha creduto ohe nell'interesse di quei po
veri operai, aia stato logico dar ra
gioni ai padroni, senza dìsousaion'... 

Ecco come il Friuli, recando la no
tizia dello sciopero nel suo n, &&,dava 
ragione ai padroni; 

.« Cosi, semplicemente cosi, stanno le 
cose, per la quali non a'é ragione al
cuna di allarmarsi:^ anzi è da credere 
che l'accomodamento sarà facile e sol
lecito ». 

Si nel numero di ieri, lo stesso Friuli, 
chiudendo altro articoletto" in proposito, 
dava ragione ai padroni colle soguonti 
parole: 

• Dtl nostro canto speriamo Sempre 
che lo sciopero abbia uno scioglimenlo 
amichevole, oolla venuta dol Direttore 
amministrativo dalla Ferriera, sig, Hoff-
maan. > 

Ciò, naturalmente, sottoponiamo ai 
nostri lettori, onde veggano in qual 
modo quei pseudo democratici trattino la 
polemica nel loro giornale. 

S o c i e t à Coopea-ntlTa d i C o n -
fiuino. Ci viene comunicato con pre
ghiera di pubblicazione : 

La Presidenza della Società Coope
rativa Anonima di Consumo fra gli A-
genti ferroviari ed Impiegati affini dal 
Oiroondariu di Udina, ha indetta l'As
semblea generale ordinaria pel giorno 
12 corrente mese alle ora 'ì e mezza 
pom. 

Allo scopo che questa possa riuscire 
efficace ed ordinata, uu gruppo di Soci, 
dusidurosi della più ampia discussione 
sugli argomenti da trattarsi, è venuto 
nella determinazious di invitare i Soci 
ad iutervenira ad una adunanza prepa
ratoria, che sarà tenuta nella sala su
periore dell'Albergo del Tulegrato a S. 
Cristoforo, alle ore 8 pom. del giorno 
10 corrente mese. 

Sono pregati di astenersi dall'inter-
venire a questa adunanza i Scoi che 
occupano cariche sociali, e quelli ohe 
sono stipendiati dalla Società. 

Un gruppo di Soci 
lit» g u n r l s i o u e d e l l » t i s i . 

Nel campo soientifioo oggi solleva 
chiasso grandissimo un nuovo ritrovato 
del prof. Salvatore Garofalo, chimico 
in Palermo, mercè il quale molti indi
vidui tisioì hanno riaconquistato la sa-



Ih FRIULI 
Iute. Sottoposto aireaamo del Cunaiglio 
Snpeiioi'8 di aaiiitii, tale speciiìoa i 
stato provato e riounaaaiuto quale auico 
modicameato, ohe finaltaeute la soienza 
posaa oìTriro contro la tuborcoloii; tasto 
che oggi i mediol più in voga non ade
gnano di ordinare \'anttiaci!lare,Komfi 
fnriDaoo iuf»llibile non solo nella ta-
bercoloj!, ma lieiianao aellij bronoUiti o nei 
oatarti puloiiinari, atTeKiuni uba posanno 
poetare alla morto, e contro cui tìiio ad 
oggi l'arte ai dichiarava imputento u 
combattere. 

Curando ouo l'antÌKittioo i'j maìattìe 
di pf'tto, l'egregio irivriitoro b» otte-
untu niiuluii inet'avij;liuai, cliiì apiuno 
una nuova via all'ariB vii guarire ancho 
malattia iìnoia ritsnutu ribelli. 

Le siistaiuo di oui è composto lo 
speoifico, han/ia sugli altri auiioutlioi il 
VBUtuitgio di uauideri! i microbi, cenza 
nuocerò nll'organismu umano, e di avere 
ana diff'jsibiliti tale ohe ai espandono 
faCilmeuta sa tutta la auperdcio mfe-
atata dai baoilli, geuoraturi della sup-
puraaiona. la seguilo a 016, cessa la 
iìebbre, riuaace l'uppetito, le forzo ,aa-
mentano, e l'ammalata guarioun. 

Cosi almeno aaeicnni il Vendo di 
Padova dal quale togliamo la notizia. 

b ' I f i c D u t l i o M Ci i i i i ia tg i i i tcco . 
Ieri alle 9 e un quarto a Cu^aignacco, 
ne! centro del paese, a\ manifsatò un 
inoeudio nei snguenti stabilì di pro
prietà del conta Oiovaiiui di Brazzil, 
reaidente in Roma ; 

1. Scubile 11. U7 . U 8 aaaiour.to nlla 
Siioietù La Venuzia, m affitto ad An
golo Zucooiodi iioiiolo d'anni 42, con
tadino p'iasidente, che ebbe nn danno 
di circa lice 6G0, Il proprietario del 
fubbriOutonaenti un danno di L. iiOO. 

2. Mentre lavoravano nella eatlu-
ziooe nello atabile di cui sopra, ai ma
nifestò Bile ore 10 altro incendio nello 
atabilo di rimpetto al n. U 5 tenuto in 
afdtto da Leonardo Ciondolo fu Boi-
tolo, d'anni ii5, con ladino, pure assicu
ralo ooila Società La Venezia, ehu ebbe 
un danno di L. 150 ciroa. Il proprie
tario del fabbricato tu daaaeggwio por 
circa L. SUO. 

3. Juceudiavaal pure nn pagliaio di 
Seno, eaistunte vicino ai due ambili In 
iuocu, di propnolà del oontddmo San 
Santo fu Pietro, d'anni 42, con un danno 
sssicutato alla Metropoli ài h, 85, 

La causa degli lucundi ai ritiene ac
cidentale; ) pompieri furono utili per 
iaolare gli inobndi. Sui luogo iuter-
venuuro il Sindaco, l'ingegnere fiegini, 
il deUigdto (li P. S. Ahuaeio, Odrabi-
niere e guardie di cittì, ecc. 

K i n i u n SEIIIi. La Riforma n«l suo 
ultimo uanero ai occupa degli cseontori 
del Falslaff, e oo»l ai euptime riguardo 
Blì'eaìmia «rtiata nostra Qouoiltadina: 

< La signora Z Ili fu applaudit* ai 
«Costanzi» nsìi'Andrea Del Sarto, e 
possieda una della più balle voci d«l 
giorno >. 

B c n o i i c e i t cfi. La sig. Della Torre 
ved. Foliateut co. Teresa ha ceduto il 
suo palco N. ' i l fila l i dsl Teatro So
ciale per ia sera de< ballo a vantaggio 
delia Uongregazione di Carità. 

Queata, ricouoacanto, ringrazia, ad 
avvisa che per trattative ò delegato il 
Big, Artico Agostino.(ttivolgersi al Ca
merino del Teatro), 

a t u u u u UHuaXH. Olferte fatte alla 
locale Congreg«zi.,ne di Carità in morte 
(li Urban-Far.na Giovanna: 
Da Gletia Luigi l.re 1, R'Zzanl Loo-

nardo 2, Eredi B. Tiiao 2, Basohiara 
dottor Gucoin 1 1, Novelli Ei-raenj-
gildo l, Jaonzzi Alessio 1, iSckiavi 
ttvv. L. Carlo 1. 

Aiicorn ilcllA Indra Plvci?. 
Abbiamo ieri niiuunoiato 1' arrcitn 
della Maria Pinco autrice di un bnr-
aegglo per L. 36, ed abbiamo detto che 
Tari altri oggutii U furono trovati, oua 
si aospettavaMO di provciiienr/a furtiva. 

Ora ai 6 vcri(5cato obu fra quegli og
getti, lina ciigonia era «tata involata 
al Caffè Dorta od una cortina al IJaffù 
Corazza. 

Carnovftle. 
Teatro Minarvi. Moltiasima gente al 

vegliiine di 8tanotti<; in gran namuro le 
inaachera, pochiaaima però cbeemeigea-
sero par olegauza 0 per brio. 

Notiora') gruppi di carie da gtitooo, 
di slellc, di coacriiti, i quali BII'III-
gl'esso CI fiicoro sentire uno dui aolìti 
con friiilaai-

l)i nuovo null'altro, ad ora arrive
derci all'ultimo vogliona di lunedi. 

Ballo in OBSa Flcrio. Ciupsta aera in 
caa.i Fl'irio l'i aarà ballo, oon inlwvento 
dolia hig-life cittadina. Sarà una fe.ita 
brillanta ed «legante In sommo grado. 

Toalro Sodale. Ricordiamo che aab'ito 
— dunque dopodoiuaiii — avrà luogo 
In queslo teatro l'annunciata < vi'glla 
di beneficenza >. 

L'eaito dt quella dell'anno scorso, 
brillante per il numaro o la scelta do
gli intervinuti, e di!gna di menziono 
pel profitto cho a' ebbero i povsrì, ol 
lascia prevedere che anche la <; vaglili » 
di quiiai'iinno oon sarà da meno, aia 
par un riguardo come per l'altro. 

I l'ioohì abbiano in mante ohe que
st'anno — data anche la crudezza stra
ordinaria della stagione — la miseria 
è forse più grande, e nogsuno si lasci 
sfuggirò qucito mozzo piacevole di be-
neflcars i bisognosi e i aoffarenti. 

Sala Caoohini. Questa sarà, giovedì 
grasKO, alle ore 7, avrà luogo in questa 
Sala un grande veglions .•naaoherato. 

Ogni nomo ed ogni d'innu,aoa o senza 
masobora, all' ingresso riceveranno nn 
biglietto (!on numero doppio, coi quali 
conooiTcrunno a vinoere: gli nomini un 
mnjalo e le donne un agnello. L'astra
zione sagnìrà alla niozzanotte. 

Ingraaao per gli uomini cent. 60. Per 
le donne con o senza maaohera cent. '^0. 
Par ogni danza cent. 25, 

Sala al Pcmodaro, Alle ore 6 pom. 
gran fenta da ballo. 

Osservazioni meteorologiclis 
Stazione di Udine — U. Istituto Tecnico 

Bar.Tm. • lU 
Alto m. 110.10 
lir. Joliaaro 7sa.3 764.3 761.1 747.4 
Umido rolat 81 4t 85 75 
Stato dì olilo i mUto q.cop. oop. oop. 
Aciiaa oaJ. m. — — — 6.0 
iWroiion» — SE — IT 
f(vi)l. Kiloii. — i — .3 
Tarm. oantigt. O.U 5.0 t.O 3.6 

Tdmpl>»turA(iiiiisBÌma d.6 
(mialma —2.G 

Temperatura minima uU'iiportg —4.8 
NslI» uolio —03 --1.4 
Tempo probabile 
Venti deboli freschi intorno poiisnta 

cielo vario, qualche nebbia al Nord, 
gelo, brine Italia supeijure. 

ALCEO iHAGGI03<<l 
CUIHURG'J-DENTISTA 

Venuzia, Campa S. Vitale 2885 av
verta la sua cticnìfìla chQ ricfcvo 
sempre didlo 9 alle 4, traiiuo la do-

BOLLETTINO DELLA BORSA 
UDINE, 9 febbraio 1893. 

n o n t l l t n 1 fo'ir 3fab. 3(<A. 4 fui). 0 tab. 7 fob Bftb. 9 feb. 
95.50 
ÌI5.76 

85.30 96.40' 05.40 l)5.M 
85.35 i)6,50: 95.50 95.40 

93.32 95..10 
93,10 95.60 

95.00 
« fine mmt 

95.50 
ÌI5.76 

85.30 96.40' 05.40 l)5.M 
85.35 i)6,50: 95.50 95.40 

93.32 95..10 
93,10 95.60 «5.00 

Obbiigauonì Aana Eccle». 5 */«. • 97.— 97.—! 97.—! 07,— 0 7 . - 97.— 97.— 9 7 . -
Obbl l | tK»l<*nl 1 i 1 

Ferrovia Morìdioiiali QX coup.. . . 30G.'/, 307.— 306.—1 308.— .H07.— 310.— 310.— 3lO.— 
w S */g Italiano 383.'/, 298.— 293.— 293.— 203.— SOO.— 300.— 300.— 

j^ondiaria Banca Naxìonalo 4 '/a • 4I1)J.- .189.— 438.—' .18-1. •- 491.— 4:i3.— 491— 491.— 
4 </, . 

w 5 */o Bauco di Napoh . 
498.— 499.— 499 '. 499.— V»-i.— 499.— 499.— 4 8 9 . -4 </, . 

w 5 */o Bauco di Napoh . 470.— 470.—, 470.—! -HO.— 470.— 470.— 470.— 4 7 0 . -
400.— 
BO(i 

4,70.—' 470.— 470. ..• J7n._! 47(1.— 470.— 47».— 
Fondo Ca«aa Riftp. Milauo Ei "/, . 

400.— 
BO(i 607.—, 607 . - 600 507,—! 608.— 508.— 507.— 

Prestito ProvincÌA di Udina . . . . 1 0 0 . - 100.— 102.— 102 102.—1 103.— 102.— 100.— 
A v f o n l 1 Banca Naziojcalfl 1336.— 1360.- 1330.— 1330.— IflSS.-1832.—1350.— 1335.— 

• di Udìnft I l i - 112.— ila.— Ili .— U 2 . - 112.— 112 . - ! 1 2 . -
Ila.— ua.— U 3 . - 118 . - 113.—. Ila.—, 112. - 112.— 

m Cooperativa Udiaeaa . . . . 33.— « 5 . - 80.— 30.— 30.— 80. - ! 30.— 30.— 
Cotonificio Udinoae 1050.- 1040.— 1050.— 1050.— 1100.— 1100.- non.- 1100.— 

» Veneto 248.— 348.— 260.— 260.— 248.—1 268.— 258.— 258.— 
SocÌQtà Tramiria di Udine 87.— 8 7 . - 87.— 87.— 87.—! 87.— 87.— 87.— 

« ferrovìe MeridionpU, . . . 8 4 7 . - 0 4 3 . - ti45.— 645.— 043.—• 843 842.— 641.— 
> • Maditen'aiioe. , . Baa— 6 3 0 . - 52(1.-. B21.— 530.—j 5 2 3 . - 522.— 6 2 9 . -

HJunKbX e v n l a C c 
FfflQCza eìicguè i04.ao 104.35 104.30 101.30 104.40 104.40 104.40 104.40 

i'.!iì.4a 128.40 123.311 12S.S0 123.'/, 128.30 128.SC 128.10 
20.ÌID 20.30 20.30, 30.20 26.21 26.22 20,32 28.21 

Au«tria • £taatioaot« . . . . » 218 . - i i l « . - 21». VJ 21«.V, 3.16.'/, 2.16.',/, 216. VI 316.'/. 
«0.80 30.81| 20.81 30.81 

v a t l i m l i l i s i t H e e l 
«0.80 30.81| 20.81 30.81 

Chiusura Parìgi eu coapous . . . . S1.4I> 91.4C 91.45 91.45 81.40 91.10 91.15 91.60 
id. Boulevuils, ore 11 */. pom* • . —.- —.— —.—1 — — —.— —.— ~ . - l 91.6Ì 

sndania buona i 

PARLAMENTO NAZIONALB 
OAMEBA DST DEPITSAri 

Seduta .iell'S. 
Proaiden»» ZA.NARDEIj[J. 

Aperta la Aoduta alte ore 2 e 5, si 
esauriscono niomie inlerroi^asloni ed 
altro pratiche aeoondario: tra altri, l'on. 
Bertolini presenta la rnlaaioaB sul pro
getto di proroga do! termine fisaato 
dalla legga 21 febbraio 1882 ch.> di
chiara alisua'nìle il bosco del Montello. 

Si approva i'autorJKzuzioao a prnoe-
dera conti'-) il deput-sto Sarrao, impu
tato di oononr.iii di brogli uluuorah nel-
l'oleKione del 1890 nel Co'legio 9. di 
Catauiiiro. 

Si d'acute quindi il progatto sulla 
pulizia dei lavori delie nimiore, nave e 
torbiere. Parlano Brunioardi, ColnJMUui, 
Canibi'.iy Digny, JPili, Antoifune, Rubini, 
il relatore (ìualtieroiti e il inini>lro 
L-Noava. Appi'«v-i8( un ordine del giorno 
dulia Commissione che ruccomunda Tu-
nifloaziono delta legislazione minerariii, 
e SI dichiara' chiuna la discussione. 

Si /ipprovano quindi, dopo poche 03-
eervazioni a con lievi emcudaniuntl, tutti 
gli articoli del progetto. 

Il presidente Zanardelli Cfimunioa al
cuno nuove Inieirogazioni e una Inter-
nollanza dell'on. Bovio al ministro del
l'iatruzinne intorno ai moti degli studenti 
delle nostre Universiti^ » specialmente 
di Napoli e di Palermo. 

15 si leva la sodnta alte 6 e DO. 

sono annegati, so ne salvarono soltanto 
duo. 

« « 
NUOTO e violento terremoto B Zaate. 

La scossa fu sentita pure a Patrasso od 
a Cefalonia, 

Da nna Banca all'altra 
La notizia piùemojiOnrmfe del giorno 

ò la arguente, reoata da un dispaccio 
del Sttcolo, e ohe riprodnoiarao nalu-
ri'Iroente sotto ogni riserva: 

« 13' alati) finalraeiito trovalo i! por
tafoglio degli sconti polltli^i della Banon 
Komatia. 

La somma altrepnsKa ì dna milioni. 
li'istruttoria & tenuta si poco segreta, 

cbo si fanno i nomi di ceotin'ila di de
putati. Questo numero enorme di coni-
promossi fa temere ohe si metterli tutto 
in silenzio. 

Le operazioni risalgono ad antiche 
dato, o 

» 
* » 

D'ordine del Ministero d«gli esteri, 
conforme ad istanza dell'antorilA giudi
ziaria, si fecero pratiche presso la casa 
Sanders per avere partecipazione dulia 
corrispondenza commerciale colta Banca 
Ilomana. 

S>ndera faceva la stampa dei biglietti 
per conto della Banca Romina. 

Iia richiesta si riferisce al fatto dei 
40 milioni in biglietti da 1000, di cui 
Taulongo ordinò la stampa sotto sua 
responsabilità, siinza consultare il Gon-
tiglio d' amministrazione. 

* 
* tt 

Domenica avr& lu'go a .Roma un uo-
mizio promosso dalla S lUielà generale 
fra gli industriali, allo scopo di chie
dere: la luce oomplnta sul 1'affare (Ielle 
Uanche, lo sonigliinento della Camera 
di comnioroio di Roma, e l'istituzione 
di una Banca locale dì scuoto. Anello i 
ciro.ili d'iinooratici hxnno intenzione di 
promuovere un coinizio pî r domandare 
la luce s'jgli aHun bancari. 

tlna vittoria 
d e i l u i u l H t c s ' » f r u u t i c n e 

Jori alla Camera fraucene avvenne 
una votazione sopra un online del giorno 
Cavaiguac, accettato dal Grcverno, e che 
approva le misure repressive ainora 
addiitiate, mentre rigetia le praticiie 
governative condann'ite dall' opinione 
pubblica. La Camera approvò con US 
voti contro 8. 

SI domandò che vanga pubblicato il 
discorso dell'on. Cavaignac, e ciò venne 
approvalo. 

. CRONACA DELLE DISGRAZIE 

Martedì notte in Curapolieto (Abruzzo) 
crollarono parecchie case, credasi per 
cattiva coitruzione. 

Si deplorano lliiora tredici morti e 
quattordici feriti. 

liO autorità si iKcarouo sopra luogo 
coi personale e ì mezzi occorrenii per 
provvedere lo opere di salvateggio, per 
soccorrere i feriti, e per prevenire altri 
possibili disastri. 

* * 
11 brik italiano Saloalare Maccari 

da Palermo incagliò pre-so Sulenzara 
(Livorno), e cim>iso disirutto da un in
cendio sooppidto a bordo. L' equipaggio 
fu H ilvato. Mancano ancora i particolari. 

Un telegramma da Corogna all' uffl-
cio del Lloyd, annunzia che il vai'.ore 
Trinacria della • Anchor Lino • prove
niente di) GtlaHguw dirtitto por Napoli, 
SI ò totalmente perduto presso il C p o 
Villano, 'if uomini dell' equipaggio si 

NOTÌZIE t DISPACCI 
DEL MA^l'TINO 

Ancora il monopolio del petrolio 
11 Diritto di iei'stu'ti dice che 

il ministro Grimaldi ii'Ull'espo-
sizione iìnau'/.iaria insisterà sul 
monopolio del petrolio. 

CJrimaldi se ne promette una 
entrata lorda di 47 railioni e 
mezzo: dotnittonc i) dazio e le 
speso di araiainistraziono, vi 
.sarebbero sempre parecchi mi
lioni di guadagno. 

L'Insurrezione nell'Argentina 
Buenos Ayros, 1 — La sol

levazione a Cotos si estende. 
Il ministro della provincia co
mandante le truppe che occu
pano la colonia di Hurabolt, fu 
circondato dai ribeili. Il gover
natore mobilizza la guardia na
zionale a Santa Fé. 

Buenos Ayres S — Lo truppe 
si sono impadronite dì duecento 
coloni che furono condotti a 
Santa Pò ove il governatore li 
liberò. 

COSE D'ARTE 
Questa sera alia « Scala » 

Il pi-nsioro e il cuore di tutti gli ita
liani, 0 di quanli cultori ed ammiratori 
dell'arte vera e grande vivono al mondo, 
sono oggi rivolti, come ad nn solo punto 
luminoso, vorsci Milano, dove stasera si 
dà la prima rappresiintazione dell'ul
timo lavora uscito dalla feconda vena 
melodica di Giuseppa Verdi. 

R ferireiufl domani 1' esito dello spet
tacolo ed i primi giudizi sulla musica 
verdiana, per la qunle l'aspettativa — 
dicono i togli milanesi — 6 oramai 
giunta all'estremo limite, a quel limile 
preciso che divide la fobbre dal dulirìo, 
dalla follia. 

Bujalli Alessandro, gerente responsabile 

PER TOSSI B mim 
USATIÌ CON SICURTÀ 

laLiclienina al catrame Valente 
DI liKAMTO SAl'om: QUANTO L'A.NISEflO 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
DlÌ!'O.SlTO U.NIOO l'RSSSO 

(,, V.tl.I'l.'VS'ri-ISfiHMI.l 

PER 

\ 
ogni giorno, in Via IBibi.<i 
II. 18 , si troveranno vendibili 
bellissimo 

Ànitre selvatiche 
(M.azzori) 

a lire %.&0 al paio 

MUSICA IN CASA 
per piaiinfartc 

100 ballabili di « Strauss » 100 
0 Of> Oparetto ~ Potpourrìs 
insiotne por sole L IO 

Beilo grandi ediisioni — Stampa nitida 
Ottima carta — Contro assegno o invio 

dell'importo irnnco por posta, 
Carlo Olognii — li'cryi. 

STABILIMENTO BACOLOGIOO 
Ciiut>iei»p« Vinci 

già Carlo Autongini 
Cassano -Magnago 

Seme bachi puramente cellu
lare selezionato e, garantito a 
zero gradi d'infezione 

Incrociato bianco-giallo ili 
speciale produzione confezio
nato colla gialla pura di Mil-
las bianco Giapponese. 

Per i ]3rozzi e condizioni ri
volgersi alla ditta VIuueu'xo 
SKoreii!, Vtllnc. 

Elixlr Salute 
dei frati Agostiniani di S. Paolo-

coli' uso di questo Elixlr si vive 
a lungo sen'&i bisogno di me
dicamenti. Esso rinvigorisco le 
forze, purga il sangue e lo 
stomaco, libera dalla coliica. 

Ti-ovnsi vendibile presso l'Ulficio Annuuiii 
liei gior.nlo < 11 Friuli» a Lirs 3,SO la 
lìoltigliii. 

Acqua di Petaoz 
earboaìcu, litica, 

acidula, 
^axosu, a»ti«gti(leuiic<t 
molto superine alle Vieliy 

e fiiisshiibìer 
eocellentissima acqui da tavola 

Certificati del i'vof, (Juido Baccelli di 
Roma, del Prof. De Giovanni di Pa
dova e d'altri. 

Unico conucssionario per tutta l'Italia 
A , V . n . - l f » » » - S < l l u « - Su-
Ijurbio Villana, Viltà Mangilti. 

Sì ysnda nello Farmacie e Drogharie. 

Tetro soluVile 
per attaccarti ud unirò ogni sorta di 
cristalli, porccUano, mosaici, terra-, 
glìo, cfiruruidie ecc. Ciiut, NO una 
Bottiglia col modo di usarlo. 

Trovasi vendibile presso TAnimi' 
nistrazlono del < Friuli >. j nu 

^ 

I INCHIOSTRO! 
F indelohiie per nwrenro la lingeria, 
* proiiiinto !iiri5.s|iosi;.ione di Vitiina 
T 1873, Lire VX t al Ibcoiie. Si venvlo !J 
ft mi' lifC,;io Aiinnn'ci ilfl giflrn,'ilo il 
K «Friuli» Via Prctottnra n. 0, Udine. 

g^ . .•.--,-..-,t^^=»«.a.^tiMhBT|feaj<«sa|p 

i 
i 

Lsiqnidazione | 
11 sottoscritto per fine stagione liquida ^ 

tutta la merco d'iaverno al prezzo di costo ^ 
e per pronta cassa. W 

i Vestili IVitti I 
A Vestiti SII oiisiira ^ 
A Pelliceeria per signora ^ 
® e p e r uomo ® 
^ Udint;, gennaio J89Ì3. ^ 
® Pietro Mareliesi suce. Barbaro ® 
M Mercalovsoclilo, di fianoo al • Calla Nuovo > ^ 



L V a UJ .̂ f 
ea*WÌK«»lig»M>»'"M|«M|W'^ÌM*»MIWw^^ 

Le insarKÌoTii per II Frinii si r!.',fn'<'no Ry^hi^ivamcn;,;* preas's FA'^ira-ni-^trazione <l"l Oiornale in TJdii'O. 

«l̂ i'Arfo rei'i'ovSAriu. 
Parimst 
DA uouta 
M. l.Bfl a. 
0. 4.40 A. 
M.* 7.36 ». 
D. il. 16 a. 
O. 1.10 p. 
O. 6.40 p, 
1), 8.03 p 

Arrivi j] ,fVirf«»K« 
A VXKBBIA DA VSMRXU 

S.46 &: I). «.liS n. 
9.0Q a. 0. 5.15 a. 

'*-S3 P«! &• 10.*fr,». 
2.06 i.- ft' 3.**)'p. 
9.10 "p. M, 0J36 p. 

10.80 p. 0. 10.10 ». 
lO.eG p. I 

Àrrim 
A ITfilttH 
7.35 a, 

10.05 a, 
8.14 p. 
4M p. 

ll.BO p. 
2.2I> a. 

(*,) PétUa linea Citearito-Podogreato. 

LA MIGLIORE ACQUA 
PER LA CONSERVAZIONE E SVILUPPO 

DEI CAPELLI E DELLA BARBA 
IMi-ADAIilA 

0. 920 
M. !1. • 

. l A e i m ^ I u a R t i b o ilj^SI'liiaUBKlIUOACAaAUSA 

20 a. lO'.OS a. IO. 7,io a. UM a 
[& ft a.aó >. }M. Ij-»- p. 1.16 p. 

I). 7,46 s. fl.48 ». 
O. tS&a. l.Mlp, 
1). ì&i p. 6,59 p. 
0.* 0.i!5 p. 8.10 

»A vnmu A BoaiOa». 
0. 7,«'»: ft.4i a/ 
M. 1!«J.J, a.BS'pi 
oO.[5.p p, 7.31,p. .̂  , 
Coinolifenie ~ 0a "PoHograMo per Vonszìa allo 

oro 10.03 ant. é 7.48 t'oA. Di ToòWii arme 
ora IM pomi 

TTô  ohiotaa folta e 
flXiente è diigttii cotona 
dalla btillDiilzii. 

La bitrba nd i onpèlli 
agfeiVingòtìo hti'ttnmo' a-
sp'eltp di "bellezza, di 
forza e dì senno. 

ojC-nUa' i M i A u r 
M. 6—a. 
M. 9.— a. 
M. 11.20 a. 
0. 8.80 p. 
M. 7 . | p.̂  

8,31 a„ 
9.31 i. 

11.81 a. 
8.67 p. 
Aoa j . IH 

l VÙtSA 

Mf: 
ia.5o p. 
4.tH p. 

nfìnmsi ' imi t i l i I D A " B t S 'AjpiiiH» 
M. a,46 a, 7,37 a. I 0,, 8.40 ». ip.57,a. 
0. RÌmil. • ì l l»«tWJs:-B;à. i> tì.48'ìk 
M 8.8J p. 7.32 p. 1 0. 4.40 p. 7,46 ,p. 
0. *.aO p. 8.45 J. 1 M. '«.«) p, 1.»». 

OÈAIud Uai tA tìkMVìTA ViiFÓrfii 

vnkWE-'î iî  àmitàiùts 
Partenze , .4m'i?^ 1), , P(f^^n«e Jrrivi 

S.F. ».16a. ».55a.J. ,7.i!0«.'S,F. 'SW a. 
S. F. 'll-J^ », i.-T. p.J ,-1 Ift^ a, 8-1- IMO »• 
S F. a.38 p. 4.88 p. I t.4Ó p, S, F. è.gO p. 
8. F. 5.80 p. 7.12 p. I 5.10 p. 8. 9. 6.30 p. 

L'Ac^éa'à ài 'ciirinl'iin di j i . M l g o n e o C> e dotata di fragranza deliziosa, 
|l!ini)'ed!sco iìataedìUtòiBntà' lii òailnta dei capelli e della barba non solo, ma no 
Togevblli lo «vtluplJo, Idfòbyèhdo' loro forja o morbileA. — Fa'scbmffaftfela forfora 
['ed Us/ciira all'a »iorft!éziea %i, Ih'riùroggiant» capigliatura fino alla più tarda jeechiai» 
I Dbpbsiio genei-ale î ^ ii 'n^^iÀ'ttAsanie « C , v i p T o r i n o , ìi M> ìiu'lnùo; 
I trovasi da tutti i Farmacisti, froniiniVri, Droghieri e Parrucchieri del Regno, 

A Udine da Enrico Mason chincaglicr», fralalli Petrojzi parrscohiet'i, Francesco 
MiniiiuS drOjbiSM, Angelo iSabri» farmacista. — A Maniago da Boriihga Silvio fer-

I maoista. — A Pordenone da Tamai Giuseppe negoziante. — A Spilimborgo da O'r-
I laudi B. « L6'rl.4e IVa'tislti. -i- 'A' ¥olmezzo da Chinasi farmacista. 

VERA TELA ALL'ARNICA Volete la salute?? 

CÀLLEAin 
M i l a n o •> Fiurmaola ATONIO TENGA, sMcéssoYe a Gattèinì 

oon laboratorio chimlooi via Spedar!; (S 

iSEilak» 

Pr«̂ |lftj«Hi{», questo piiepajato^ del.nostro Laboratoris, dopo una lunga serie d'anno 
di prova, avendono ottenuto un pitìno saccesso, ^nonché le lodi__i)iii ^incera ovupque J.stst^ 
adoperato, ed una dilTusissiùla véndita in Europa ed in Aifaèrka. AixOns&nt'iia là vendita 
dal Consiglio Superiore di sanità. , . ^., 

Esso non dove esser confuso con altre ^eolalftà che' pìfrtano lo STESSO WOME, 
che sono INEFFICACI,' e spéSso dannose. 11 ndStro érapar^to è un 01|ò8l,BtfifWo AHWso sii. 
tela che eontiibe'ii .priuÈf̂ ii .déli'dii'niea tàiotitail^, pianta nativa daifc'al^ì, ionWciutb^ 
Sto dalla pili rernota antichi^., .^ , , , , 

Fu nostro scopo di trovare il modo di a<Jere la néìti'a tela nella (Juale non siano" 
a l i a t i i prinoipii aitivi deirarnioa, e ci £amo felic?niw!e H\Bi.«Hi-iùe,di4nJl9,PB,8#o?«B^«<»' 
s p a l a l e ed un appnf t t to d i a^mtm ef|i:Ia«lvn laynamloati f |>poprle t&. 

La nostra tela viene talvoite.FALMFICAiA e'd'inìMata goffaù)entè fedl'VBRtfEftAlSlfc,, 
VELENO' èoe^iastor«r jyjstfinSMono corrosivii e ([uésta deve MssVe rifintaÉa.'riofiiod'éftde 
quella cW'pol'lir'lo fiiitrt "'va» inarchi di fiiSbrica, orrero quella inviata direttamente 
etalla nostra farmacia;.che «utimbrat» in' oro. » t» i - • , 

I !nnnnier«voli ..BOBO la.guanigioni btteaiat in molte malattie,' co'me' V attestano i 

< Signori AWeiBIiO illèiOiVIS e C. — H l l n » » , , 
< La Tofstra A e q n a « l C h l n n » di soive profnftio ali fu diigritìije sollievo-'| 

Km mi arrestò imraediatamoBie la caduta, dei cap(Jlli"noirf sólo, ma mo li foco: ere' I 
scerò e infuse loro forza e vigoW. Le pellicole ohe' prima erano m grande abbont.l 
da»?a sulla testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei'ifigii che avevano una ca" • 
pì^liatara debole a riira, coH'tftb dèlia vostri Acqua ho" assicurato una lussureg
giante capigliatura. » , „ , , 

L'Ae<|UB «Il Ctfilnlna di Augmla IHI|fo*iW- e * . si fàbbrica ttetb sem- j 
plice che a base di ossene» rhum, o si ven-'c- il flai'oce a L. *'S® e L. « ; e in bnttiglic'j 
da un litro crea per l'uso delle lamiglio a 1,. «,»» la bolligliìi. 

Àìle s ^ e d i x l o n l p e r p a c c o p o i t a l c aggi" « e r e C e n t SO 

TÌOLVER" 
I DENTRH?ICIA-VANZF.TTI 

J Questa Polvere è il riniodio ef- ,1 
llqacissimo porprsservare i Denti * 
da'lle carie! neutralizza lo sgra
devole odorepr.'dotto dai guasti, 
dà freschezza alia bocca, pdlispe 
lo smalto rendon^lo^li j)ari al- • ̂  

l'avorio, è l'unifca specialità "tino ad ora co • 
nosciata come la più a buon laercato. — 
El'e^abti Soktolo grandi Lira •*, PiScolé 
Cent S« Trovansi vendibili nll'Ufacio An
nunzi del piórnalo il «Friuli'» Via della 
Prefottara num. d, Udine. 

Liquore Stomatico Ricostituente 

p àicoliire nell,e lojai|h«es,Iiil) n^i, «•4«i«i«tl»ml <l 'osni p a r t e nel cjrpo la g u a -
r l à l o n o è p r o a t n . Giova nei'daloli-i, r e n o K da « o l l o n ^ b è n i d o a , nelle m u -

e specialmente pei calli. 

Costa lire t o . 6 0 al metro — •bW S i»* al' lilezzo metro. 
Lire i . à » la schèda, éSileàii* fl»ndKll», ' 

hàlileàiàtLrti k 'tólÀié,. iabfis Angelo, F. Comelli, L. Biasieli, FWtóaciiiallk 
Sirena e l'ilippuzzi-Girolami; «orl^fH», Farmacia i . Zanetti, Fallacia Pontoni ; . T r i e s t e 
Farmacia C. Zanetti, G. Sora^allo: g^fr», Pantnéta»"*). M M M ' I i T r ^ f » , ' ; GÉbpopi 
Carlo Frizzi C , Santoni i, Ve«e« lo , . Botner ^ « f e l l , ^ I Ì * l ^ , « a i ^ i i l p f f i * , 
jacKel R,; Mi lano , Stabilimanto C. Erba, via Marsala, N. 3, e sui Succorsale, Gal
leria Vittorio EnjauBoie, ^. 72, Cllssi.'A. Manzoni e Comp., Vfa Salo,- N. 'Mi; U O I U B , via 
Frate, N, 98, e in lutto lo principali Farmacie del Regno. 

ÉLIXIR SALUTEÌ 
de; Frâ i Agostiniani di San Paolo P 

iì^eellieiite Minore % 
> praaderal a bioohieriai, aU'jeqaji pnr^ di ^ejtz, ooJ_ vino, «co, 

FEILICÌ: BISLEBB 
Via Savona, 16 Mllnaio (fuori P, Genova) 

SUCCURSALE - MESSINA 
Filiale - BELLINZONA - (Svizzera) 

Durante i calori estiviilCflWBMt-tlIHNIA, 
miSl iKHÌ con acqua, selz o soda,' h- bibita 
aottmaniente IdissetSritè, tonica,'aggi'adevcle, 

Indispensabile dopò il biigno e prima 
della'ircoziontì. 

Pre^a prima dei p?iti ed all' ora del ver* 
mouth eccita mirabilmente l'àppeltito. ' 

Vendesi, dai prnclpali fannaoisli, dro • 
(jhwi caffè e hipiirisH. 

^' 

I 
Il più effieare fra gli efisir, il piìì piacVvóTo fra'i liiiuori 

Medaglia a'argoitódoiiito «l'&pSi.Eeg. Veneta ISOl in Venezia 
LA. PIÙ ALTA RICOMPENSA 

il più preferihl» avanti i pasti É 
Vendesi al detlaglÌQ presloj prineipaii caflé, liquoristi, k 

droghieri e farmacisti. 1 y 

'© 
Si vende pressoi I%(^ f io Anraawal, , d e l i r lor - ' ' ' _ 

| i a a l e II VnlVIil l , U d i n e , Via Prefettura n. 6. | k 

fé 

r0 

KkTiGik OFFELL-EflBII 
n i 

GIROLAMO TOFFÀLOflI 
CfWIlì.tLKi (muvht) 

Unico speciBlista delie tanto rinomale Gubane Cividalesi 
L'c3p»rieniia fitta' 4d il Sistema'di ooufauono e di cittnra dello finbune, 

permettono «1 ftibbr.Catora di garaulirlo mangubih e buine pir oltre un mese i 
dalla loro fabbnoazione. purché il péso dallq injdasi|iw,,jion a^ijijifpjjore al 
chilogramma. Questo idoice poro va nscafa ito'•,! momsiito ni*'aiaa illTrlò'; 

Avverte ohe ogni giorno,iannaucabilineiiti uni od lOcbe più volte cucina 
1|! sadefle Gifliaaa, od e porciò in grado ,11 oli' irle .|n83Ì calde a qualunque 
liersoaa che ne fucesae riohi'sia. Soggluiig ciò por ssieurare la sua numerosa 
clientela del fatto sno. 

_ Purlroppo a Cividale molti si appropriano quoita specialilà a daqno del 
lè^^Utitno ed nniijb fibbfiwtofe il quale per evitare ogni oontraifazioiid vende' 
le sudetto GniiuJte, munito sempre di eUchelta avviso ^^.sianipa, consimile 
al presente portante la firma autografa dello' stosso fabtfic'atoré. 

Si spedisce poro franco a domicilio in tutto il •Rogtio ,od all'estero, verso 
il Jag'am&to di L* 2.fiÓ,-ah4he;in frane ibolli, una scatola con'enente N. 3 8 
pezzi variati di do ci per uso callo, cafle fĵ jlatlo e t̂hè e parte da mangiarsi 
asciutti, 11 ^utto è di ottima qualità e di propria specialità e si garant scono 

_ tffoni pe? molto„temp9. ,„ ,, ,̂  .t... , i . , ..., , . 

1 

iiii 

infallibile diatruttoro dei TOPI; r 
SORCI, TALPE. — Raccomìindasi 
per,cbè noo pericoloso per gli atù-
maii <loiii(}siici conie ìn\pasi& Ija» 
dese e altri prepiiriiti. Vendesi a 1 
Lire * al parco presso 1' C!flìci,o 
Annunzt del giornalB «ĵ l Friuli 

»> 

5 

VIRA A'eftUà' Dì G0LIO 
E GE'LSOMINO 

dei più ric'e'r^ati prosèliti perjla toeljltta è l'A'cqna 
ri di Gìgiio 0, Getsoiijji'iio. Lî  tlrtù df quest'X'cqna, 
ìrio delle più,notevoli. Essa .dà alla, tinta'" della 

Uno dei 
di .Fiori 
è proprio delle più,p9tiivoli, î a»» .uu a,»», u_.., -
carne quella morbidezzil, e quel vellutato'_one par^ non,, 
siane one tìei più bei giorni dell^ gioventù e fa jpariro . 
maccbia tosse. Qualunque mgnora.^e quale ,nou lo èf), 
gelosa, della 1 purezza'del suo colorito, non potrai fare a 
meno dell'Acqua di Giglio e Gelsomino, il cui uso di-
yent» ormai generale. i , 
Prezzo: alla bottiylia In t ,SO 

Trovasi vendibile preSfio l'Uffloio Anuuilzi del Giornale IL FRIULI, Udine, 
via della Prefetmra n. 6. 

^Brtinitore istantaneo^ 
® per pulire istantaneamente qua^ bd 
^ lunqup metallo, oro. aigtnto, pac? HJ 

.j-> fongj bronzo, ottone eco î endesf Pi 
ai g -. prszzo di Centesimi »S piasse Q^ 

g 'l'Uflicio Annunzi del Giornale il S^ 
S FRIULI, Udine Via della Pfèfet-'O 

P^ tura num. 3. ^ 

E RISI I C E 
ISTANTANEA • ' 

' Senza bisogno ' d'dperai e con tutta 
facilita si può lucidale il proprio mo-
big'io. —- Vendesi presso l'Ammi-' 
nistrazione del ti Friuli » al prezzo 
di 'Cent. 80 la Bottiglia, 

Pietro Zofiti 
POBSIE 

pubblicate «otto gli auspici doli'Apî ttepia dì Vdiha 
2 ijoluml oon.i|iu$tî AiCioni 

presso' le cartolerie M; Barduseo 
(Unica edizìoiie completa) 

Volendo la'spedizione franca ^ ^/lo-
mioilio ne! Eagno aggiungere oentetumi 
60. 

Acquisto da farai pel prossirno '06U. 
tenario del poeta. • 

Udine, 1888 — Tip. Marci" Bara«806 


